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P E R C H É N O N O S T A N T E

� CONTINUI AGGIORNAMENTI NORMATIVI;
� MACCHINE PIÙ SICURE ED ERGONOMICHE;

� AMBIENTI PIÙ CONFORTEVOLI;
� FORMAZIONE CONTINUA ED APPROPRIATA 

DEI SOGGETTI COINVOLTI NEL S. G. S. L.;
� MIGLIORE QUALITÀ DELLA VITA; 

� ECC. , ECC. …

OGNI GIORNO SUI LUOGHI DI LAVORO 
CI SI INFORTUNA E/O SI MUORE



LUOGHI DI LAVORO

QUELLO CHE NON È MAI SUCCESSO 
FACILMENTE PUÒ ACCADERE, 

QUELLO CHE È SUCCESSO 
DIFFICILMENTE RIACCADE 

(…… ALMENO SUBITO)

MOTIVAZIONI POSSIBILI

MANCATA / ERRATA V. D. R.;
SOTTOSTIMA E CONVIVENZA CON I PERICOLI;

DISORGANIZZAZIONE …………

MA SOPRATTUTTO USI E CONSUETUDINI



LA GERARCHIA 
DELLE FONTI GIURIDICHE

MANCATA ORGANIZZAZIONE
USI  E CONSUETUDINI

COSTITUZIONE E
LEGGI COSTITUZIONALI

FONTI PRIMARIE



C O D I C E  D E L L A  S T R A D A

ART. 172, COMMI 1 E 10
“ QUALE CONDUCENTE DI VEICOLO NON FACEVA 

USO DELLA CINTURA DI SICUREZZA“

VERBALE DI VIOLAZIONE COMPORTANTE LA SANZIONE 

NONCHÈ LA PENALIZZAZIONE DI PUNTI 

SULLA PATENTE DI GUIDA

O F F E S A   A L L A   D I G N I T À U M A N A



L A   C U L T U R A   D E L L A   S I C U R E Z Z AL A   C U L T U R A   D E L L A   S I C U R E Z Z A

SE NE PARLA SPESSO NEI:SE NE PARLA SPESSO NEI:

CONVEGNI / SEMINARI;CONVEGNI / SEMINARI;

DURANTE TAVOLE ROTONDE DURANTE TAVOLE ROTONDE ––

FORUM, ECC. ;FORUM, ECC. ;

DURANTE GLI INCONTRI FORMATIVI / ADDESTRATIVI;DURANTE GLI INCONTRI FORMATIVI / ADDESTRATIVI;

FRA ADDETTI AI LAVORI;FRA ADDETTI AI LAVORI;

………………………………………………

MA IN PARTICOLARE MA IN PARTICOLARE …………. . DOPO LDOPO L’’ACCADIMENTO !!!!!!ACCADIMENTO !!!!!!







QUINDI QUINDI 

CHE CHE 

FARE ! ! !FARE ! ! !



A S P E T T A R E A S P E T T A R E 

L  A  C R E S C I T A L  A  C R E S C I T A 

D I  U N A  N U O V AD I  U N A  N U O V A

…………. C U L T U R A. C U L T U R A

D E L L AD E L L A

S I C U R E Z Z AS I C U R E Z Z A



PER LPER L’’IMPRENDITORE LIMPRENDITORE L’’ATTESA ATTESA ÈÈ UN UN 

COSTO ED INOLTRE !!!!!!!!!!!!!!!!!! COSTO ED INOLTRE !!!!!!!!!!!!!!!!!! 

STATISTICHE 2012

(aggiornate al 05/04)

fonte: http://lavoro.articolo21.com

• 275 morti

• 275.464 infortuni

• 6.886 invalidi



PER LPER L’’IMPRENDITORE LIMPRENDITORE L’’ATTESA ATTESA ÈÈ UN COSTO UN COSTO 
ED INOLTRE !!!!!!! LE ED INOLTRE !!!!!!! LE STATISTICHE 2011 DICONO CHEDICONO CHE

SONO IN DIMINUIZIONE
IL NUMERO DEGLI INFORTUNI LEGATO ALL’UTILIZZO DI MACCHINE / 
IMPIANTI ………

PER CONVERSO

SONO IN AUMENTO
IL NUMERO DEGLI INFORTUNI CHE POSSONO ESSERE ASCRITTI ALLA 

CATTIVA ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (SCARSA GESTIONE 
DELLE RISORSE UMANE, DEI BENI STRUMENTALI, DELLA MANCATA 

INDIVIDUAZIONE DELLE CAUSE IN MODO PREVENTIVO)



LA MANCATA ORGANIZZAZIONE LA MANCATA ORGANIZZAZIONE 
AZIENDALE COMPORTAAZIENDALE COMPORTA

COSTI DIRETTI ED INDIRETTI

I QUALI, TRADOTTI IN NUMERI DICONO CHE:

OGNI INFORTUNIO COSTA MEDIAMENTE 23.000 € DI CUI:
• IL 55 – 60% (CIRCA 13.000 €) RICADONO DIRETTAMENTE 

SULL’AZIENDA (SANZIONI, COSTI ASSICURATIVI, SOSTITUZIONE 
PERSONALE INFORTUNATO, ….);

• IL 40 – 45% (CIRCA 10.000 €) RICADONO SUL SISTEMA PAESE 
(COSTI DI CURA, RIABILITAZIONE, IN GENERALE I COSTI 

SOPPORTATI DAL SISTEMA SANITARIO NAZIONALE)



QUINDI ……

PRIMA DI OGNI COSA . . . 

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE



DATORE 
DI LAVORO

PREPOSTO

R. L. S. 

DIRIGENTEM. C.  

R.S.P.P.

LAVORATORE

I SOGGETTI COINVOLTI NEL S.G.S.L.



Decreto Legislativo Decreto Legislativo Decreto Legislativo Decreto Legislativo 
9 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 81

Attuazione dellAttuazione dellAttuazione dellAttuazione dell’’’’articolo 1 della articolo 1 della articolo 1 della articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123legge 3 agosto 2007, n. 123legge 3 agosto 2007, n. 123legge 3 agosto 2007, n. 123

Tutela della salute e della sicurezza Tutela della salute e della sicurezza Tutela della salute e della sicurezza Tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoronei luoghi di lavoronei luoghi di lavoronei luoghi di lavoro

Decreto Legislativo Decreto Legislativo Decreto Legislativo Decreto Legislativo 
9 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 819 aprile 2008, n. 81

Attuazione dellAttuazione dellAttuazione dellAttuazione dell’’’’articolo 1 della articolo 1 della articolo 1 della articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123legge 3 agosto 2007, n. 123legge 3 agosto 2007, n. 123legge 3 agosto 2007, n. 123

Tutela della salute e della sicurezza Tutela della salute e della sicurezza Tutela della salute e della sicurezza Tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoronei luoghi di lavoronei luoghi di lavoronei luoghi di lavoro

I L “ T E S T O  U N I C O ”

Il Decreto ha coordinato , 
riordinato e riformato le 

principali norme previgenti in 
materia di sicurezza sul lavoro.

Si tratta di un complesso di 
306 articoli e 51 allegati.

Nei fatti si tratta di un vero e 
proprio “Codice della salute e 

della sicurezza sul lavoro ”



LO SCHEMA DEL DECRETO LGS. 81/08

� 17

TITOLO V
SEGNALETICA 

SICUREZZA

TITOLO VI
MOVIMENTAZIONE 

MAN. CARICHI

TITOLO VII
ATTREZZATURE E 

VDT

TITOLO VIII
AGENTI FISICI

TITOLO IX
SOSTANZE 

PEROICOLOSE

TITOLO X
AGENTI 

BIOLOGICI

TITOLO XI

ATMOSFERE 

ESPLOSIVE

TITOLO XII

DISPOSIZIONI

PROC. PENALE

TITOLO XIII

DISPOSIZIONI 

FINALI

ALLEGATI

(n. 51)

TITOLO II
LUOGHI DI LAVORO

TITOLO III
ATTREZZATURE DI

LAVORO E DPI

TITOLO IV
CANTIERI 

TEMPORANEI 

TITOLO I

CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO II SISTEMA ISTITUZIONALE

CAPO III GESTIONE DELLA PREVENZIONE   
NEI LUOGHI DI LAVORO

Misure di tutela e obblighi
Valutazione dei rischi
Servizio di prevenzione e protezione
Formazione, informazione e 
addestramento
Sorveglianza sanitaria
Gestione delle emergenze 
Consultazione e partecipazione dei RLS
Documentazione tecnico amministrativa e
statistiche degli infortuni e delle M. P. 

CAPO IV DISPOSIZIONI PENALI
Sanzioni 
Disposizioni in tema di procedura penale 



T I T O L O  I  – C A P O  III – SEZIONE I

A R T.  17  – OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO

OBBLIGHI INDELEGABILI DEL D. L. :

VALUTAZIONE DI TUTTI I RISCHI;

ELABORAZIONE DEL DOCUMENTO V. R. ;

DESIGNAZIONE DEL R.S.P.P. DAI RISCHI

IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI


